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Ilei coinunicsiti 

3 Febbraio 
in Valle Lagarina il giorno 1 un 

nostro riparto esplorante appoggia­
to dal fuoco dì artiglieria attaccò e 
disperse mietei nemici a nord-puest 
di Mori. 

Nella r.ona tra l'Astica e Vorrà, la 
sera dell'I drappelli nemici in vesti 

•••bianche sostennli da mitragliatrici 
avanzarono contro le nostre posizio 
ni lungo la fronte Cima Torre Mil-
legroso; furono contrattaccati e re­
spinti. 

In valle Sugana, faiiività aggres­
siva delle nostre fanterie provocò 
scontri contro l'avversario tra lìon-
cegito e Ronchi. • 

Sull'Isonzo, azione intermittente 
delle artiglierie. La nostra bersagliò 
truppe nemiche transitanti per il no 
do stradale di liusic a nord-est di 
Gorizia. 

Sul Carso un nostro riparto pene­
tralo di sorpresa in un trinceramen 
io nemico nella zona di S. Marti­
ne vi prese alcuni prigionieri, fa­
tili e bombe a mano. 

4 Febbraio 

La notte sul 2 il nemico dopo a-
iure con getto di numerose bombe 
a mano danneggialo le nostre posi-
aoni sul Col di Lana {alto Cordeoo-
te) Pronunciò contro di esse un nio-
ii'n'o attacco che fu completamen­
te respinto. Al mattino, nostri drap­
pelli esploranti usciti dallf linee 
fenza che il nemico osasse di mole­
starli constatarono sul terreno le 
gravi perdi'e subite dalVaoversario 
duraiìte l'attacco nottvirno. 

Nella zona della Tofana (alto Boi 
te) Uri efficaci delle nostre artiglie­
rie dispersero nuclei nemici inflig­
gendo loro perdite. 

SulHIsonzo attivm delle artiglie­
rie avversarie specialniente dirette 
sugli abitati. Le nosflrc controbatte­
rono ed eseguirono Uri di interdi­
zione sulle retrovie nemiche. 

Due velivoli nemici lanciarono 
bombe su Gorgo, ne'la lagiina di 
Grado. Lievi danni. 

5 Febbraio 

In valle Sugano piccoli scontri tra 
Ronccgno e Torcegno. L'avversario 
fu respinto e la.<ició nelle nos''re mar 
ni alcuni prigionieri. 

Nella zona di Tolmino all'alba 
del 4 il nemico attaccò le nostre po­
sizioni di Santa Maria. Benché la 
fitta nebbia paralizzasse fazione 
delle artiglierie, per il pronto accor­
rere dei rincalzi Vavversario fu re­
spinto con sensibili perdite. 

Anche suU'aliwa del Podgora ad 
ovei-t di Gorizia, nella noHe sul 4 
a nemico tentò due volte di avui-
ttinai-si alle nostre posizioni. Al se­
condo tentativo le nostre trup­
pe contrattaccarono e misel,ro in fu­
ga l'avversario prendendogli anclie 
alcuni prigionieri. 

6 Febbraio 

All'infuori di azioni di artiglieria 
nessun importante avvenimento fu 
segnalato tango tutta la fronte. 

7 Febbraio 

Nf.l Trentino e in Gamia consue­
ta azione di artiglieria e di nosl\ri 
reparti esploranti lungo tutta la 
fronte dell'Isonzo è segnalata una 
più intensa azione di artiglieria e 
9 di velivoli da parte dell'avversa­
rio. Le nostre artiglierie controbat­
terono con ev/cacia e obbligarono 
gli aeroplani nenUci a tenersi a 
grandi altezze. 

Nel rettore di Zagara ful Medio 
Uonzo un nostro aviatore altacci 

arditamente due velivoli avversari 
cùstiingendoU Milla fuga, mercè iì 
fuoco di mitragliatrici. 

8 Febbraio 

Consuete azioni di artiglieria; la 
nosBra esegui tiri efficaci sullo, gran­
de via di comunicazione di volte 
Orava, nei pressi di Sillian e dis'^ur-
bò movimenti di treni nelle stazio­
ni di Caldonazzo, in valle Sugana, 
e di s. Pietro a sud-est di Gorizia. 

Dei vclivoH nemici lanciarono 
qualche bomba su Borgo e Castel 
Telnana in valle Sugami. Danni lie­
vissimi. 

ni, sono l'umiltà e la fede. Lavora­
va senza (juasi accorgersi di lavo­
rare e seuiia chiedere premio alcu­
no agli uomini, perchè lo aspettava 
lutto dal Signore al quale viveva 
sempre unito nella preghiera, e con 
tanta frctjuenza si univa nella San­
ta Comunione. Questo prinoipi'almen 
te ò slato U segreto della sua attivi­
tà. Quando un laico carico di nume-
î osa famiglia oppresso da molti e 
.gravi affari professionali, trova il 
tempo e la divozione di fare quasi 
ogni giorno la SS. Comunione, non 
fa più meraviglia se pare moltipli­
carsi nelle opere buone. Non è so­
lo; sta con lui il Signore. 

una- itntUlìca 'per .«jaipere quau'to è il jr^ano 
d!Si?:>riiil>i'le e si .wiio fissali i ^jrczzi per 
{?H trcquistli .mbHtari. E' t%>ppo .IM>CO. 

A (ijroiposito* ìli PresijcTente <icj iConsorzio ;i 
grano- <ii GelKW» publilciamio ile sue vi-
Lirate os^jonraziomi, <Jice d ie il ceiisinieiito 
non ijortcrà .Sfjll'iuvo ,!nìporLaiilc .nel coiii-
r.icTcio dei cereali, .se IKJU vi M iiitisca il 
dccrotc S un caGniicre <; di una rcquist-
Eione. E aggiiMigie: 

« E. Ma no".i saltatito lii.sogila provve-
riore per i(l ci'.rboue, per il solfato <ii ra­
me, poi prinoipali generi ne.ce,s.sari alLl'a-
;jticol!'tiira, vale a itìrc aiUla pro<KiEÌon.e ven­
tura, e non soltan.lio ibisojjua reprimere la 
&iicculaziane interna, ma anrche tog-lierc <U 

.&uu.nRiwsfcirAi.̂ ii:f.vi vKmja^jt.e'- i.. ̂ ^ k. 
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Medaglioni 
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• «»iaSEPP£ TO¥mi 
Giuseppe Tovini, l'ilustre avvoca­

lo di Brciscia, uno dei più invitti 
campioni del movimenlo cattolico 
italiano, nacque il 14 marzo 1841 in 
Cividale di Valle Camonica e morì 
a Brescia il 16 gennaio 1897. Soii-
sc i natali da povera famiglia ma 
coll'aiulo di persone oai^tatevoli e 
col suo fervido ingegno potè asso!-
vroe con ottimo successo gli studi 
legali e distinguersi ti-a breve per 
il suo acmiie sLi'aordinai'io tra tutti 
gli avvocali di Bre-scia. Ma quant'e-
ra in lui p|rofonda la scienza lan fe­
lla forte e vigorosa pure la sua fe­
de cosiooliè si può dire che tutta la 
vita egli la spcBe a difesa.della del­
la fede di Cristo e deUa sua madre 
carissima, la Chics.a. 

Ben presto con lavoro iudef'Sso e 
faliclie inenarrabili potè risvegliare 
il sentimonlo religioso dei cattolici' 
bresciani e vinoeijc iCoraggio8am.en-
to la' camoi)ra -•'- dm per 
lunghi anni spadroneggiava nella 
ci Ita di Zanardelli. 

Copri cariche insigni, come consi 
gUere comunale e provinciale, sin­
daco, fabbriciere, presidente del co­
mitato diocesano, dell'opera dei 
Congressi, ecc. 

Di lui scrisse Mons, Pelcgrini ve­
scovo di Bi'lcscia: 

« Il cnmpinnto Avv. Tovini fu un 
grande lavoratore che in pochi an­
ni di vita ha compiuto opjere gran­
di. Il collegio' « Cesare Arici », la 
B'.mcH di S. Paolo, il « Cittadino di 
Brescia », la « Voce del Popolo », la 
« Scuola litaliana. Moderna », l'Ope­
ra dei Congressi, il Banco Ambro­
siano, l'Opera della Fede nelle seno 
le, non dimcnticheiianno mai quan­
to devono ni senno, all'attiviliì, al­
la prudenza del commendatore To­
vini, di venerata memoria. 

Ma ciò che lo ha fatto più grande 
innanzi a Dio e più caro agli iiomi-| 

i il li 
Dfiirotiinia "ILICO,, di vaio-so 

per Tesonero dei aecessarl coltivaterl 
della terra. 
Parfliainio <\o^ì ÌTitoresii indcrn-i dulia 

Palma nostlir.i. 
L:L contLiidiità prosiwrosa de'Q'afg'i'ic.oIlLi-

iTL jinclie durante tmg uei'ra, e* una necessi­
ta fili iprilmo orcìliue. 

L'esempio della Francia 
J] iiiiiiislix? d'i a^Tii'coliUini ini l'ra'jiicìa 

iifili/jit!, liiL anmmziato che insrcirne al gen 
(ialllieiu ha C(jiiiii>L1ato ì provvecrmientì he-
CCS.-SIITÌ per iLa co/ltivaziì,Diie e la produzio­
ne d'olile traaiTjpa;gin.-e, Ì'ii auoido — die anclie 
(liiraiiiitc ilu iguen'a — 'la agricoltura fraii-
ccpSe possa compiere fa sua funzione non 
meno ittile di ijiielki dell'esercito combat­
tente. 

Cusì sì oti>era' in Francia, dove perciò 
la (jxjtiìolaizi'Oint può viivefre iLraiiqi4#a in' 
c(imLÌzioiilii ail'inieiita'ri quasi Momiali. 

Ln Iitajl.i'a invoce si •oaìlcoiìa ai«cora lia qiic-
st'ìonc a.griocnIa cqnie sccondairia e iwn e 
vero. 

Nel Patlliunipailo fraincesk; si discusse u-
iiii he(.ti.m3,'nia intera ìJ gravissrilmo pi'ohlenja 
(kiH[i y-Lierra ins-itìnic a qiiedto <lel caro T Ì -
ven. - , 

Non senio df'ann.i e <][. moitiizi-cnn si t 
parliate, ma anch-c, -e can j^pande coinpc-
tfnza, dd 'giranOj dtilla carne, d d carhoa-e, 
dici pre/,zi d^l 'buTro e deil latle, difendi<ni-
dri qaaì progetto dì 'lwjig;e che teste in Tran 
eia h a diefinitlivamen.te siuiizionato, con 
nonrilo soverisvsiiirrre, 'la r-cqiiisi'zione ed il cjd 
iirtii-ie come Ijeg'ge dtililci S.t'ato, dlaiwlc ai 
Profeti-': poteri eoceziona'U" per repriniera 
(lunliinque al>ust» od esosa: apuciiilazioHe a 
(I;"n.M d d .•paib'bilioo. 

'l'aile og-j^otto idi- êtg'g•e, •alpJ'-rovaLo daJI 
]ni:l>bV'co, d'iscu'S&o noi niinin^i partioaUrì 
dai graiudì giornali frajicesi è^'atato aiJii>i*o~ 
vaio rtalila sofhita defl 4 Aìxxafihve all'una­
nimità con 455 TOti, ra'ie adìit^e una rota.-
zjonie ìittporventic. 

Bl'UaU&f 
Pibiar-a non ai preae die U miaw-T» Jefl 

ocoìiuiTifnvto Od graoio: ed è ou^bi»to cioè 

iti'R/.zn. pi>r quanuo e posyiiJji'ile, quella este­
ri che ioiiza n}?uai\lo ci oipprimc. 

« O^gti diifett'ano ili grano, 'la carne, il 
vino,, jiia -se l'agrijcoflitura non avrà in ±ewi 
pò gi'i ingrassi -e le niateriifi necessarie .per 
provvedere alila coltivazioii/c, che cosa acca­
drà 'V'aniio venturo? 

« Questa dis,griizi'aLa cand'ìzLonc agni-co­
la od aliinentjur.-a ded jiostro P^aesc è Ja 
cimseguenaa inevitaihi'lc d'd;la UiiTga ed o-
Siiiuua intiraia, doUo Stalo in questa par­
te .essenziale della vita pubblica itailiana 
ct)ii(foi-tato In l'iile contegno, ^n^ciiailmente 
da due latri e dioè tliai'la oipinìonie Rnorn 
prevalente, itiella quasi totalità IMÌSL slatti-
pa, oh'e ohi critica g l̂i. aiLtì adi govcnio 0 
l'aaione di un niimistT-o è per -lo mono an 
numico d'dla Patriia; •^noltine d'agli scritti di 
cine 0. tre ecoiiomlàti, che vanno per la 
H'aggiore e che uelfe coloime d'i grandi 
giornaili dii^n'osLracio che lo Stato 'non de-
re mVJla e che ogni misura ecceziionalle è 
i:io|pipnntunia e dainfnosa ». 

K iiiitaiiba coji questo sistieima ITUailia p i -
ga oggi i ffciieri ailiimeiitarì nX 2$ ntnVK: en-
tf>, più che in Frainoa; ìa Svizzera .paga 
Z igpano, che xvxn prod'uce. oìaiquc fran­
chi meno diie da noi ! 

U canboiie poli costa .esagerataimejuc niaro 
prrcliè li tras^porti pixitentìoiio n-oi 
tavoroAi, 

Basta dire che ; a-riniitori in(g3esi con 
i vapori, che il Goverino non requiisigce 
jj'tiadJagnano ili quintuplo dei noFÌ giavenia-
tivi, che pure sicuno elevaitissìirni. Nel lugJlio 
(ial 14 il carbone cotìtava a Genova in ar­
rivo 30 iMifie, noi maggio J915 era salito 
a tìs ed ora 190 ipier looinell'ata. 

E V agricoltura f 
Un ailtrù e»cniH>io .dà la Francia .iiu ttue^lo 

terreno, ed è la prev'deniza a che non re­
stino stanzo. mamo iJ'o[>era i caraipi. 

la l'aramela il Mnliistiv) Udtine )ia prov-
vedutio» àltemenaio cfie le aiaìcndc agniwo-
If nou v«niiS»ero aptPDrv^te inftentkneAte 

t'.ei n.ecessa.ri eleuronti ùi 'Uiivoro. I n Clioc-
iraiiiiv, per ogni azieiula agncuTa, si es tn i ie 
1 '1 certo î i'JitiJcro flì oolidatr e gi',ii altri uom-i 
id sono 'ia-sciaU ai CKJUpi ed al flavoro. M « 
da .iiicti? T'I jjrwljilQina va 5llwd'ato*e ri'flolU*. 

Un d.t.\>utatii di fJarte nostra farà .ain?À i« 
jiiopoako u.iia intenxDgazioiw; al Go\'̂ erjt«r 

•QVì cjscrtieri di aperaii dalli'indù stri a «•&-
cessarli e opiiDr.t.uiii hanno dato .luog» » 
(•JIILIICIIC batl'iawiiso 'tanto che il Govem» 
dir-ainò nue severa cin-Ioarc, ri'chiaiuanrit 
'. prcfcltfi a unfl. rijjorosa viigil.iajii.za. 

NTon per aprìrt' il varco ad aUri abusi 
adii nifi ui-, mai", e di .ruesìun gi'-nferc, ma s a 
Juiiiti d'dl .ìK)saLbi]e 0 del bis-f)ig.n-o resoner» 
ucr cjuni cDtiilakiinì d ie smio necessari ailfa -̂
ijncoiltivra è un dovere che sì impone, {ìer-
chc i \''il.'a'li intefessii inlf:rni d'dWa patiìf». 
s:>a,Tio coaì . benie ^ailva^uanl'ati, da cotitiii-
nnaire '.illa vita d'elicla iiaKÌone il'̂  mnggì'»-
re Lrat5qui:lililà e s'cure/.^a po'j.siljiil:. 

..A. 

Sfttiiitii politica 
IN ITALIA 

Abbiamo avulo una sequela di di­
scorsi di Ministri — 23 in 21 giorno 
— Quello di Salandra a Toi^no ba 
destalo un vero ginepraio. Non po­
di; voj-r bli(ì mi niti';t.srf( muiihrtì-
riale, escludendo dall'attuale mini-
utei'o certa gente che pare non goda 
pfiù le simpatìe del piiibblico. Salax-
dra non pare persuaso di quecte 
mutftz.Ufjì, ondtì critieliu acn. 

IN RUSSIA 
11 i'atlo diplojnatico più iniportim 

te della scttiniaiia è costituito dalle 
dimissioni del Presidenlc del Gabi­
netto Goremkyn che ha avuto per 
.successore il sig. Stumjcn. La erigi 
è stata' annunciata nel momento stc« 
della sua soluzione, ne essa riveste 
alcun carattere clie abbia anche il 
più loiilatio rapporto con la (fui-rra 
e la politica estera della Russia. L*' 
permanenza nel Gabinetto del Sig. 
SazouofT, che continua a dirigerfc 
il Ministero degli esteri, significa 
ohe la politica russa rimane inunu-
tula uuile .Min fiii.iiiid., la vittoria 
e nei suoi iTiptodi ; uiiìorio strettissi 
ma con gli alleati. 
IH FRANCIA 

Alla Camera francese c'è .stata la­
na vivacissima discussione a propa-
nilo delle tragiche incursioni dei 
Zepeplin sm. Pailigi. Qualche deputa­
to aiocusò il Ministro della guerra 
(li no]i iivcr pri-̂ id HHMIH aithir^an-
za ellìcaoi per difendere la capitale 
della Francia dagli attentati nemi­
ci. Il generale Gallieni rispose -viva-
ceimcntc e ad im certo punto abban­
donò l'aula; doYe però riappaiVe 
subilo dopo rocondottovi affettuosa 
mente dal Presidente del ConaigUp 
Oli Brìaiid, il qualfì ìntei-vriviito i-ol­
la discussione, pone la questione di 
fiducia, die dall'assemiblea fu qiuuji 
all'unanimità confermata a lui e »i 
suoi collcghi. 
ferenzc tra i Ministri inglesi e quel-

Intanto a Parigi continuano le con 
li fnuico'ii p r nitivan! o cooriiinara 
la comuitu nrfidiii'.ioue dalle iiiuiii-
zioiii por ;̂ li eserciti aiif '̂o-f.-aiico-
belgi. 
TRA i NEIHICI 

Noi cainpo nemico e' é stato u» 
dra.mmi»tic« e misterioso episodio, 
che ha insanguinato la Casa impe­
riale tli Maoriietto V: il preteso sui­
cidio del principe eretUtario del tro 
no ottomano, Jussuf Izzedine. 

La versione turca naturalmente 
affci^na che l'infelice principe si sia 
suicidato, e questa versione è stata 
sostenuta dui giornali tedeschi e da 
un giornale italiano, ma a Parigi, 
a Londra e a Roma è convinzione 
generale die Jussuf Izzedine sia sta­
lo soppresso dai Giovani Turohi, che 
lo temevano e lo odiavano e sospet­
tavano nel tempo stesso che cgK 



i rnniasse contro di loro pe r »bai«nr-
k dal potere e fall concludere la ]1B-
•e sepjarnta t ra la Turchia e gli al-
ì»ati, 
TRA I NEUTRI 

Mr.ltn vaiMfi ìipuh'.pniì nuìln. {V im­
p o r t a n t e : gli Stati Uniti d 'America 
«ont inuano a polemizzare con la 
Germania a proposi to del Lusfla-
nia. 

In R o m a n i a gli agent i tedeschi 
•be complot tano con Marghi loman 
e con Carp pe r comprtomettcre il 
ftoYcrno e la Corona romena si mo­
s t rano piut tos to sfiduciati, men t re 
si annunz ia che il sig, Filipescu, Mi­
nistro dell 'agricoltura, par t i rà p-ros-
s imainente per visitarle la fronte rus 
sa. 

Gravi disordini sono segnalati in 
Portogallo a causa .dell 'enorme rin­
ca ro dei viveri. 

Dalla Orucifi.... iicssunn. protostii 
diplomatica in ques,ta sett imana.. 

P a r e flnanco impossibUel 

£i gams CliropW > un pais_del rnùl 
In Francia 

Kn Curato cbauffcnr 
Si aj[)ii>i"tiiirtlitì solo in quest'i g-ìoirni 11:1 

an-cKMoto riguar'dantc i'.l miniistro socialàèta 
« senza ijortaio'gliio, Gluil'io Gaiestle. 

l'I Governo sd era traifs-ferito a Bordeaux : 
a JivTcs •Qiicsldt er;t stala dafa, jxer suo 
'lìfo, ima a'utoimobillle gii,iidlail'a da uno 
•tthauffour rclaitivam-cntc gìo'V'i'nie. Con sua 
somjnia sorpresa,'^Gtiesttc si ve l̂eva saluta­
lo tia un infmiì'l.o nunwro tU persono in un 
•ftfto punico (Ifilla città; laon crtóeva. di t'S-
s^r ta'iito conosiciiito. Guardando inegHo, 
però, si •actO'i-se die.'.i salutii Jion eramo di­
retti ailla sua person.a, liia a quella dei! SLIO 
•haufi't'o.ir. 

— Qie <:o,sa facevate prima di essere 
ift&mirKito chaiiff'C.UT i>e'r i,l servizio milita­
re? 

— F.ro parroco qui, iK'l'H'a parn>cclii'a — 
e ìa ri'oniiiitia. 

.S'i'leuz'io del Mjiuistro. 11 parroco prende 
«ora^gio e ag'giun^e che ha invano fat­
te dtìimm<!'e di essere njiUida.to come coip-
pfiaano al [ronic, 

•Gii'cs-de <i la condurre a11''iinit'io tlel h-uo 
.•cil'Cgfa, ••n jMin'ìwLero senza poruijfog'li e 
•ili socia Îiisnio, Sombat, e iprecliipita n.cVja 
cftmera d'i 'hu come un il>oilÌd'e — rclatìlva-
mcme par̂ '-aiiclo — data la età. 

— Sai che cosa mi' caipiiLa? 

— 'M,!: iiaiTiio dato come ohaiilTeur uìion-
ie meno che un «liomnJe de Dieu!». 

— fncerti d'el mestiere, ffis^ogina KÌ.I<>Ì>Ù-
gì"! arsì. 

Guesde non fn d'i qivesila opiniionc. Si 
•raiPcimò ffietro il! compagno Siemibat, sein-
l»r.c ,s.u la -sua aaito!inobi2'e, al Mìnrls-tero 
^eHi Guerra. Assicurano cbe Miiilllorand -db 
ib'.a iii«o molto queJ giorno, [u coinclusio-
ne, solo dopo pochi giorni il pairroco oi-
•teneva di .partiire per ir. frointe, come ca'p-
ptillainio e Guesid.e caimbiava ichnufleur 

.Ogn.i qualvoQta il ministro pjussava per 
queÙH'e talli strade, L sailuvt/! -si riliyetevano: 
erano r>ra, per il .signor miniistro in perho-

Un fatto nm% nella storia 
Un ravto mio '̂o registra la storia, doivu-

to alila cari'tà di B.enecletto XV", il quâ le 
è riutìcilo ad tyt'teiierc che 'il j;&vemo turco 
anìnieite.sse neill''es'crc!Ìto tiue sacertlÒLi cat-
to'Hcii per l''a!5?3;''5ten'za spirituiule dei pri'^io-
nheri fra.iioesi e .inglcsii. 

1 due sacerdùli, eappeilllaiiii jniilitari, so­
li* stati ammessi col grado e •trattamento 
&, nflicial'i: uno dii c?&i è dH rito copto, 
l'altro di riito 'iatiivo, 

in ferna le progetto 
Seconda i-nifomnâ Joiiì alila « Lihcrtè » : 

twleschi starebbero studl:a:ndo un .genere in­
fernale di ag-griiE-sionc contro Va Il'̂ -ancla. 

Si tra.tta deill'a. pre]jarazione d'i bombe 
contenenti ìn enorme qiia.nti'tà di g;i'S asiis-
iyianli, lc<:i ua'là vcrrebliero gottaìi su Pari-
e'-

•Da parecc3ii me '̂ i Tediescbi lavorano a 
cari'tare di gas vtìlicnnsi uiigl'ia'ia cliì .bombe 
dfsliinaile ad e-'ìscn; gettate •su'î ê viie dà Pa­
rigi, così id'a determinari: la murte s-.ihi'ta-
nca di mpgliariii' d'i pe:"soniC' e da provocare 
un ipaaicu che' y^iolerebbe inmnvi'iatanjicnte 
PavilKi. 

hiiiiienic alle bdmibe a.s-fiss'iauli verrebbe-
rc .getitalc bombe incentliiarie. 

Questo ìnTernLDe eataclisima avreljbe per 
b<.'£)\po di', •gett-are il tcrror'e ntìila 'popola-
2ie.vn:e francese e di costriiugcre il Governo 
repubbliiicano a cbìct'iere la .pace. 

(7razré 'ali 'gas 'aisfissiaaiitp, ag-gmuge 'a 
informazione a''.la «Liberto», •: Tedeschi 

. siperan-̂  di evitare la trrande offensiiiva che 
1̂1 aìll̂ eatfi stanano prupar-'irelo per -h pros.si-

lua priinravera. 

j iS'eilw Ai'Konuo si obbo unn vivisnima lut-
I ta di ìmnc che scorl'vlo&ero Jiaivori sotterra-
] nei d'ell'escroìto tedesco. 
I Sur;!l'a'lt'ìpian.o di Naviirin, trincee ted'C-
'St'hc'stno state scoii'vohe, parccch: depositi 
di .mun.!ziorm sono saltati iti aria e i 'proiet­
tili franiceli hanno dĉ moliito serbatoi di 
gas asfwaianti ed 'i\ vento 'ha respinto 'e 
'loro omanazloni siuilte loro trincee' tetles'che. 

A sud 'diala Soiume 'rflTtig.IÌery[a fr.'unce-
Sfì ha ipurc caiiinone^^giato un treno tede­
sco tra Roye e Chaulnes. 

Noi Be lg io 
ccntiinuano i bombardametiri reci.proti spe-
ciailmeute attorno a Dixmude. 

Hai C a u c a s o 
Suilla fronfc del Caucaso coniliinua l'a-

vainzata .nLisa. I turchi 'Sono voDti ili fuga 
fra tempesta di neve. 

In P o l o n i a e d In Gal iz ia 
.Azioni con:i;Ìnue dS velUvolà e di arti­

glierie. T ru<5si però •ritscomo a sfondare 
parecchie linee auslro-tectesche. 

n p t i l o izionaie nei paesi ouDpali 
Dalle notizie finora pe rvenu te ri-

siijla che la sottoscrizione al pre­
stilo nazionale nei pacai occupat i 
supe rava a tutto il 31 Geniìftio la ci­
fra di un milione. 

A 5S00 metri in 76 minuti 
Ndl pomeriggiio d'ieri il sottotenetitr del 

gienHo (battaglione aviatori), i'ng. Guido 
Gnidi, pilotao'do un appai'ecchio nionopla-
nti •Gaudrò con intotorc d'i So VIP aventie a 
bordo come ipass'eji'gero lìl soUdato Giovan-
nint GLiigiliiolimo, h:i compiiuto uiia nuova 
S]>lend'itila' « porf oiintauce ». 

Egiii è l'iiiiscito no'-lla sua prova 'magni­
fica a Ijatterc •ili « 'rècDixl > rta-ll'aino di al-
tczz-a eon .passeg.gero, nag'giunig'etid'a 'ii' quo 
ta dì 5300 mctnil în 75 JninrLiti. U « recortl * 
di a'I'tierza italiano con ipaB&egg'oro fu ii«d 
1914 .battuto dail siergente maggiore Pietro 
P'Ottazzi', ohe Î alggiunse metani 3275 ; sus-
segucnt Cimeli te ncfl 1915 e sempre co^ par­
tenza defl: cajupo di' Mirafiori, ili sergente 
Br,!!d|iiol'i inligiliorava la quota di 5100 me-
tni. 

Bandiera sustnata 
raccolta nelle acque di Bari 

l soldati ohe fanno servizio lungo la 
cesta hamio rinvenuto nei ,pres.̂ t dei'ila no­
stra .spiaggia una cassetta di im ôgano con-
teneiite uiva Ijandiera ianiî erinil'e austriaca 
»• ppairionon.be certamente a^ nna d'eJlPie na-yi 
nemiche afTonldal'e dcupo il bombairtlaim'cn-
t,> di DurazBO. 

i Tiansazioiie tlie ftDita GO.OOD liie 
aisinutiiali ed agli oifani degli agiiLoiloii 

Tra la Federazione dei Consorzi 'agrari 
e la Soci'ertà ainoninia « Siiper » produttri-
'ce d'i superlOî fati', erano sorte delle di-
V't'i'genze iper controv ernie contraltuaili 
n.(dl'l>a cam,pa.gna autunna'le 'dol 1915. Ne se-
pru\ una tcnaione di .rapporti fra ì du'e enti 
e una azione giudiziaiMa che era adesso in 
corso. Dal fatto fu informato Ìil ministro 
<l''aigriiccilttura, a.ui5ri venne csiso soilleertato 
(.•er com,2>orrc la -vertenza, • 

Per iBìfllioraie le [onilizìoiii dei pnoionieil 
In Francia e Germania 

Secondo no'jizi'e da buona .fante .la Fran­
cia e ila Gennanii'a stanno trattando .per 
un reciproco imig-llioralmento dei •prigionieri 
di guerra raiggruppando aiiiche nello 'Stes­
so canapo di concentrazione i menilbri 'del­
la stesi*, f-amiigiliia. 

fra Italia e Austria 
fi Gomitato lubernazioualle della Croce 

Rossa di Berna ha proposito ai governi ita­
liano e,d amstniaco dli scambiare .ì prigionie­
ri invailidli: alk lurmi per aiailattie 0 ferite 
ootWfguite itri guerra, 

La proiposta -— coniie f.u aiceettata da ail-
tr'i gavemi bdlll.ijgeran'Di — è stata atxetta-
ta subito dail Governo 'di V'i'cnu'a. ' 

TliFiiaTlti 
dal '97 al ' 6 5 

• Nei giorni 8,15, 22, ag vi sarà a Vienna 
una nuova i-'a'sseg'na degl'i uomini dkillle 
olci'ssi dail 1897 a! 1865 che iper un motivo 
qiinvun.que non sr. .presentarono finora alle 
armi. 

l">ue ordimuvze del m'inisitero dal oom-
inerc'io scsiiueàtrano -per conto duU'esercì-
cito alcune quaflità di cuoio e vieUino o 
Liiriitano !a produzione djl altre qua/ìilà. 

J :e ordinanze colipiscono gravemicnl'e la 
i'itluslria diell'c e;iltzat̂ ire onde la « Keuc 
Treìe Presse» e-sprinie ila Speranza che si 
ipiovvedcrà a mitigarne g>1ii effetti. 

Ditti ttì- vai àliti al .wèpire.. 
e m chcM Intto ìtmverJiàl. 
sol nei fuart de la Criimee. 
-fi /às Jicjile a Cariui-ùii 

N» si hoàc a iantis sposùs 
••»h'àH piat-dùt il lor trutrìd, 
né a chC's maris ch'à» in nere 
un fi nmart v pur fer\<i; 

j£ iati - mancul ai potibui 
tfranch, di tante sovenìùd, ; 
che sacHjìche pc patrie 
vite, fuar::e e la salUd. 

Su in tti&ntagin* e jò ìn pianure 
hoH par'qhase une trincee, 
e cui flàd Ira ior s-i sqhaiém 
cnwicke al plUv 0 che al nevee. 

No .tiara un momenie un voli 
^not e dì cu' l'arwe in ntmi, 
par difindì il nestri pepiti 
patì dutt... ta set h fan. 

— o — 
O tnjoletits, ce aleso ì^MÌsHf 
' vàii in bote vie di cà 

fra i can'iibfilr, /rtKfw vuesh-is^ 
vifit « gioldi e a baia. 

Ahi!... che U ftiàrt ife la Crimèe 
0t Vfi AV e HO si piee.... 
ctm baida-ytse ai Hre drèH 
on^he in barbe al gnUv decréti; 
ÌA si Sitnt M si haìe 
in cimne e ne la state. 

Jè ìa ma-ri jè in fìe 
dei soldàs in compagnie, 
che tra brèv confide e spere 
ve M« recuàrd di cheste nere. 

Di marid prive restaàe 
jè la spose adolorhde, 
caso tnai che al resfùs muàrt, 
pìànch si avode al tiàrs e al citàrt 

Simpri in arie di siicle 
jè Vajlite vcdovele, 
che cunntu.n<;he un tant'in vegha 
i displàs di resta in scqhe 

Chapie pari a le baldorie 
Angeline e la .mrtorief 

Citi oìstQlie là sotfarie 
/* parane 0 la mossaneT 

—-o — 
L'inclit publich l'è visàt 

che al fin viàri a ic il machit. 
Robe scielte, robe fine 

par un litro une d/ì.vvne !.'!.'! ! 
Né stait dì che si ^'avarìe 

se ai funzione anghe a Ijovarle. 
Per domenie un'^hant pitti biell 

ih' promett l'antich 
Vi Martièl'l. 

L' OPERAIA 

Per te inserzioni di qualunque spe­
cie sul Corr iere del Fr iu l i e Nostra 
Bandiera rivolgersi all'Agenzìa di 

HAASENSTEIN E VOGLER 
Via Manin - UDINE - Via Manin 

Povera ' donna! Creala per esser 
l'angelo della famiglia é costretta a 
lavorar lontano, sia essa giovane, 
sia sposa, «ia madre. 

Queste note scriviamo per inco­
raggiarla, aiutarla, educarla. 

L I S E T f A BUONA, 

Permet t imi cli'io ti racconti un 
piccolo episodio. E' di ima povera 
m a m m a , e di i^na buona figUuolii. 

Quella m a m m a , pregava una se­
ra, p iangendo innanzi ad un Croci­
fisso. La liglia, entrata' d ' irnprovvi-
so, avendola sorpre.sa così, le si get­
tava al collo e con quell 'accento del 
cuore che commuove e consola, le 
chiedeva cos'avesse. 

— Nulla, r ispondeva la m a m m a , 
soltanto io ti raccomando di prega­
re per tuo fratello. 

— Non vi amerebbe forse più'? 
— Credo ch'egli mi awX ancora, 

ma egli non ama più il buon Dio; e 
tu lo sai, figlia mia, quando l'amare 
di Dio è cacciato da un cuore, l'amo 
re della famiglia e del dovere se ne 
vanno ben presto. 

* * * 
La giovinetta sola, nela sua ca^ 

mera , pregò lungamente p r i m a di 
coricarsi . 

L ' indomani il buon Dio faceva ca 
dere nelle sue man i uno di quei li­
bri Hiis-sionari modesti , che se ne 
vanno sulle ali degli angeli a semi­
nare delle buone parole . Essa vi tro 
vò (jualche pagina che fu per lei co­
me una r!»vclazione. Fini to di leg­
gere, i)rcn'dendo la penna , scrisse le 
linee .seguènti: 

Come a s t i e n e cliem io fratello lan 
to r iconoscente per la più piccola 
at tenzione di sua sorella, cosi prje-
vidente per farle piacere, così inge­
gnoso per t rovare per essa una pa­
lmola graziosa od un r ingraz imento 
alTettuso, dimentica facilmente il 

inion Dio a cui deve una tna<lre ar 
morosa, un'agiatezza che lo met te 
al itlparo da ogni bisogno, una salu­
te d i e gli nermet te di gioire della 
vita I... e non gli dica m a i Un grazie, 
ncjimieno una piccola preghiera, Bè 
al suo svegliarsi, ne in fine della 
giornata? 

Mio fratello «i farebbe un ingra­
to? 

Come avviene che mio fratello si 
esatto nell 'adempieije i suo obblighi 
sì ipui^tiuile al suo lavoro, si «otto-
J110SSO a coloro che possono procu­
rargli un avanzamento, ' viola con 
lauta indifferenza le leggi formali 
di Dio e della Chiesa, lascia sua ma­
dre e .sua sorella sole, la domenica, 
alla Messa, e sole alla .sacra men­
sa? E p p u r e egli sa che c'è un ordine 
assoluto di p ra t i ca re questi att i iieli-
giosi e non ha dimenticato che più 
volte egli ha r innovato pubblicainen 
le le promesse che hanno fatto per 
lui nel bat tesimo. 

Mio fratello diventerebbe un ri­
belle? 

* * '* 
Come avviene che mio fratello 

d i e ha ricevuto una educazione cr i ­
stiana, che non ha perlduto la fede, 
che eomiprcnde tutto ciò che deve 
al suo Dio e alla Chiesa, ohe prove­
rebbe, alla occasione, la legittimi­
tà dei comandament i da essi stabi­
liti, non osa p iù esteriormente far 
alcun segno di religione, nemmeno 
il segno della croce... lascia a t t ac ­
care davant i a se, Dio, là Chiesa, i 
IJretii, senza asaro di resistere a que­
sto attacco che egli sa essere ingiu­
sto e inenzogneik). 

Mio fratello diverrebbe un vile? 

* * * 
Come avviene che mio fratello 

così p ruden te davant i a sua sorella, 
eo.sl fioro di saperla candida e pu-
i-a, che impone silenzio con tanta 
energia alle parole, un po ' libere, 
pronuncia te davaul i a lei, legge di 
nascosto di sua m a d r e dei libri che 
non vorrebbe lasciar Icggei'e a sua 
sorella, f requenta una società che 
a lei interdirebbe, ec he cerca df na 
scendere a sua m a d r e ? 

Mio fi'atello divenlerebeb un ipo­
cr i ta? 

* * * 
Come aviveue, infine, d i e mio fra 

tcUo cosi amoroso jfer sua madre , 
si tenero p'er sua sorella, .si felice 
alti-e volte di vivere presso di loro, 
sembra in qualche momen to fuggi-
gire le carlezze di sua madre , abbas­
sa gli ocelli davant i a sua sorella, si 
diverte, la sera, lontano dal focola­
r e domestico, dimostra dell ' impa­
zienza, dejla noia quando una com­
binazione qualunque l o ri t iene pres 
so di loro. • 

Mio fratello diventerebbe indiffe­
rente per la sua famiglia? 

Oh fratel mio, filatel mio ! r ispon­
di a tua sorella! 

E la pia giovinetta si poneva qual 
che is tante davant i l ' imagine della 
Santa Vc'rginc che aveva nella sna 
camera, presentandole quei piccolo 
foglio, come per pregarla di bene­
dirlo, jioi andava a dcpioi-lo sul ta­
volino di suo fratello. 

Pi'ima della cena, che li, r iuniva 
tutti e ti-e, madrje, fratello e sorella, 
la giovane apaslola aspettava ansio­
sa presso la porta del salone. 

11 fratello enlra , corre .a lei, e co­
gli occhi pieni d i lagrime, p r e n d e 
tra le sue, le mani della Sorella, ed 
abbracciandola con 'efi'usìone: Mia 
sorella, le disse, vengo a dar l i una 
ipsi|)nsta: Prima di separarci fare­
mo assieme la preghiera della se­
ra. 

* n * 

Lisetta, se conosci un cuore che 
il vizio non ha ancora guastato e dal 
quale queste poche righe possono 
far del bene, gliele presenta. 

Una stretta di cuore dalla tu» 
Vecchia Maestra. 

Da (i 1.0 Voce. del. Popolo ». 

Kum-KC». -Mi un acconio. l'in okt t'ÌK<iu.c-
&t.l V J'a rdaaronc noli .tolìo Bomgimiie, e 
ipioiihito qitahmquc .sciopero o sarrtìta; i~ 
iKlti-c i i>3<tr(>ni che fanno ranlbi!»i»«.ti 
Ilei sai-aini- « n«gJi orfijri rlrf)1i(iju> avvtear-
Hc .gl'i qpcraii trenta Ì;™'''"' prima. Q«t!>ka 
lcj?ì?e ha tl'Iimostrtito t!i esser* cìi'fettoai *ii 
fllvor.sì intntt, perciò ili Gov^inio c;ina.d(ac 
|iiovv<?de ti coreg^eria; <l'ora wiiuniai, cigm 
vertenza e noti ,soi!o ciutiUc f!d semai pot-
hlici, cade sotto 't'aulnrilà Mia tog(!*i •''i 
'; ecirato tli rendere più semplioe Ja pr tu-
<h\nL .jTCìr isti-tuìre ivii-a •Commi's?iioiic e non 
.̂ nini ]M!Ù necessario per l'avvenire attenere 
l'jutQrizzazione di scioperare prima-d( ri­
chiedere Qa nomÌTla 'chi tuia- 'Commis-̂ ion-c. 

- L'i.ipettoro capo dMSc fitbbriclue df M-d-
ì)im.rnc in AiLsitralliìa ha fatto itin-a redazio­
ne interessante s-xill'a .!cgÌ5il.a'zioniK cantre 
gV, scioperi in vigore nvgiì -St'irtS aiuitrotìa-
ni ed iJcune ipropoiste .per Qo Sta.to di VÀ*t-
•tcrla . 

Nel' Queestand, n'olila Nnova ZdariicVa, 
n.ell'Aiistriillia ddt Sud sono )i>roit(itii gli 
scioperi e le serrate; .dopo che esiste tale 
.pioi'bizionte non Siiì veriiiìcò nesaii^ .sciopero 
di grande i'tnportam.za, ma cs.sendo (e tc^- ' 
>ìi recenti, non .si ipiiò '<ltairnic un jjixidìai-» 
definliitiivo. 

A Vittoriìji; esiste un .ufficio ftcì sailari ; è 
quesito i.l sollo Stato {lU&trâ di'ano in, cui si 
possa_ scioperaine &cii;za ricorrere in pena-
liià; t'uffiaio dei scalari assicura a-gSi o|>erai 
uw-.ig'gLcr gitisti'zia e .pi-oduce bdoni rlMiHa-
l.i ; si tratta -ora rti •iii'i'g.liora.iflo. 

la lesislazione sociale per le veileDze 
fra capitalo o lavoro 

Le li'ig'gi -SOCÌJLIL che rigiuir-tlaiia i mezzi e 
.t;Ii i.ìliluti (lirc'Ui a riiìolvcre le vLTii'ir*'.'̂  
du' iia.scomc) fra co,pitaIl'e e kivoro, h\ vinnio 
(li conruinuo .iiugiliioramlo. ficco die il CÌÌ.-
n;i-'là, it qiuii!.t' lui una iegisilriaioiK"' iic-cvo'-
•l'.j a questo i-iigiiiirtU>, proc(Jd̂ ,•; aù UIKL revl-
s'ii'iie clelfia nrcvliesiaua. 

Mal [907 mil Camulà aiitliò in vigore la 
Icjjffc* 'siiilil'e -itiiicliie&te in materia fli vcrien-
7.1: Inulfusiriulii che si a'pn>lica holtanlo ai 
servizi ^irbWiti « l alViiidiisLria mineraria'; 
essa olibllt'ga., ini cfuso dì couflj.tlo, ciìietro ri­
chiesta <ldrivnia o d'tilii''aUTa parte, a no-
iininiarc mia OoiminiRsione che .atiKlia. la ver­
tenza, :i)resen1.a la reilazioiw e cerca iti 

Santo Vangelo 

La buona parola "' 
S. MATTEO, 1!. IS. 

Un giìanelo di senapa , un po ' d ì -
lievi lo — secondo le parabole del 
Vangelo —- sono inuuagine del ra­
gno dei cieli, del regno di Dio cioè 
' icU'anima nostra, del godimento «• 
t"rin> dopo In moru-. l'ìi-cole co-ti 
terno dopo 1FI morte . Picole co«t 
danno grandi efifclti ,e g rande pre­
m i o ! E' il s istema tenuto senipvt 
da Dio con noi ed è anche il modo 
infalibile per regolare sapientenwin-
to taira la nustrii v,t.ji I!MÌIJÌ..JÙ. 

Aver gran cura del p(iccolo be,ne 
e aver gran t imore del piccolo « a -
le. I sant i h a n n o raggiuntò un gra­
do allissimo di virtù con questa r»-
mi)-' Udii ))ue.si(i ji iiK-.ipi... 

E quan te piccole cose si ])ossono 
sfrut tare in bene. I disagi insepare-
bili dal l 'a t tuale sialo di guerra , la 
lon tananza di parent i , il liiuoiHe di 
disgrazie, le stesse occupazioni oor-
d inar ic della vita quot idiana spesa 
iiiMl',-idoiiipiiii.Tjto d--l |ir. prie d-ive-
re sono piccoli beni che frutluno li­
na e terna r icompensa, f rut tano il 
regno di Dio nel l 'anima nostra . 

E quest'opprla e questo l avoro fac 
cianiolo anche pe r contr ibuire a 
i[uella r i forma generale della socie­
tà che deve pre ludere al vero regno 
di Dio in mezzo agli uomini . Ricor­
d i amo sempre, al proiio.sito, le bel­
le pa ro le di Alessandro Manzoni : 

« Olii riforma sé .ih.wo dà il più, 
grande contributo alla riforma dil­
la società ». 

// Cappellone. 

~~~imi "limami" ~ 
della marina aastriaea 

toptro le nostre foize navali 
nel basso Adriatico 

La marina austriaca nelle ultime 
•48 ore ha intensificalo i suoi vani 
lentntivi contro le nostre forze no­
i/ali nel basso Adriatico. 

Nel pomeriggio del 6 corrente, un 
nostro cacciatorpediniere di scoria 
ad un incrociatole a'iéato aouiis^aK 
un velivolo ed un cacciatorpedinie­
re tipo Hussard nemici, li insegui­
va e cannoneggiava. Quest'ultimo, 
si spingeva fin spilo ai forti di Ctd-
laro che aprirono contro di esso un 
nutrito, irJa vano fuoco di artif^itr 
riti. 

Nello stesso giorno, un incrocia-
id\re allealo dava la caccia e canno­
neggiava quattro torpediniere ne­
mici obbligandoli a ritirarsi, e più 
tardi, davanti a Durazzo, sventava 
l'attacco di un sommergibile evitan­
do il siluro da questo lancialo. 
le evi tando il si sittu srl shrdlu h i d 

L'& corrente un altro sommergi­
bile nemico attaccava presso Capo 
Laghi due nostre torpediniere Ut 
quali risposero con un ripetuto lan-
oio di bombe dopo avere scansato i 
siluri. 

Nelle ore pomdridiane dì quello 
stesso giorno e con identiche circe-
stanze e risultati si svolgeva un al­
tro attacco subacque contro un co*-
ciatori>edìniere francese aggragal» 
alla nostra flotta ed in crociera nil 
la costa albaitese. 

http://ppairionon.be


'VìHkofàiitmtt^^yWfffini» 

S. DANIELE 
Biblioteca Circolante 

La iìibliotoca Circolante ha diiu-
ta il suo quinto eserazio; e ne sot­
topone il risultalo a tutti gli onesti 
di qualsivoglia partito. 

Considerate le risorse, in verità 
esigue, di cui dispone, seimi>ra me­
raviglioso il suo operato, conti'oila-
bile dai registii. 

Bocone il resoconto morale: 
I lettori raggiunsero dulcite il 

19*5 il numero di cinquecento, I li­
bri letti a domicilio ascendono a 
bea seimila. 

n secreto di questo successo, si 
ó«ve, ala quota esigua che il letto­
re paga; aÙa perfetta regolarità del 
suo funzionamento; alla scelta in­
dovinata dei nuovi volumi, die sod­
disfano alle esigenze moderne, inte­
ressano, appassionano il lettore. 

M lettorj furono jìiure distribuiti 
gratis, milh e cinquecento foglietti 
illustrati della Buona Stampa di Na 
poM. 

Con l'aiuto dei buoni meglio fa-
rcMO ancora in avevnire. 

Variando un poco le parole di E-
sopo si può, dire un libro essere la 
nùgUore o la peggior cosa; e però 
ognuno potrà valutare il bene fatto, 
«1 il male impedito. 

In tanto è bene render noto come 
qui si apprezza quest'opera. 

L'amministrazione del Monte di 
Piata fece tenere l'offerta di L. 100 
ali» Biblioteca nostra : la quale per 
mezzo del suo pjrcsidente cav. D. 
Modiini inviò alla stessa on. Arami-
nistrazione i sensi della sua profon­
da gratitudine. 

La Signora Giulia Pellarini offrì 
L. 10; la Nob. Famìglia Luigia Nar-
duoci L. 5; sentite grazie! 

La Biblioteca è aiperta In Dome-
i»i«» dalle 9 alle 10 ant. e il Merco-
Je^ dalle 10 alle 12. 

Sui nuovi libri vedrete applicato 
un bigliettino, mediante il quale si 
raacomanda di averne la massima 
•nra; leggetelo atlentamentc, e ne 
T»rrà bone a voi ed alla Biblioteca. 

— Lettore, io vengo a te come un 
anrico, per consolarti, peri istruirti. 
- TOemmi bene, leggimi soUecitamen 
le e non trattenermi presso di te 
quando ti ho servito, perchè il mio 
dejttino 6 di portar luce e gioia a 
molte anime. Rispettami, non de­
turparmi con segni, non piegar le 
mie pagine. — li sono casa di tutti. 

GEMONA 
Heorologlo 

Uartecli, dopo breve malattia, con 
l'oi-talo dai ss. Sacramenti, passò a 
naiglior vita Gerardo Vale. 

Òarao semplice e religiosissimo, 
operaio falegname abile e onesto, 
l>adre aft'ctluoso, cliiuse i suoi set-
tant'anni co.si serenamente come li 
visse, sejnpre ilare e gio:viale, sostc-
wsto da una fede ardente. 

Dn giovane, aveva servilo con o-
Bojje la patria tra i bersaglieri; do­
po, non visse clic per la fam,iglia e 
per i Tigli, ben due dei quali ebbe la 
rama gioia di vedere sacerdoti: l'u-
»o, l'indimenticabile Don Cornelio, 
rapitogli dalla morte a soli 25 anni; 
l'afttro, il beneamato D. Giuseppe, in 
aejinante nel Seminario di Udine. 

A lui e all'intera famiglia, sia di 
•ooforto in quest'ora trjsle, il sa­
pere elle al loro odierno dolore, par 
ìicfripano •c{)rdiamente largo stuolo 
ili gejnoncsi e d'amici. 

MADRISIO DI FAG. 
Latterie nuove 

Gol l.o Gennaio p. p. i soci della 
gi)anile ed unica latteria parrocchia 
Ir, si sono divisi per frazione, con­
sigliati a ciò dalla comodità del liio 
30, dalla quantità del latte e da al-
Wi interessi particolari. E cosi della 
latteria madre di Madrisio, sono 
sorte — gemelle — le due nuove 
laHerie di Pozzalis e di Battaglia. 

Alibiomo veduta ed esaminata 
qnRlla di Pozzalis, condotti da D. 
Modesti, direttore dell'opera. 

LE nuova laltcnia è un gioiello in-
dMIriale. Tutto nuovo; locale e mac 

chinarlo e si lavorano ogni giorno 
nella sola frazione ben tre quintale 
di latte. 

La mano d'opera è stata gratuita, 
si capisco; il resto tutto a denaio so­
nante. 

Resta da illustrarsi l'altra latteria 
di Battaglia, sortta in i)iiù modeste 
proporzioni, ma di questo in un al-
Iro articolo; speriamo ohe prima 
però giunga, anche per mezzo del 
nostro Deputato il sussidio che va­
le qualcosa di più di un trafiletto, 
sussidio che questi popolani ben se 
lo meritano e che non tradirà a ve­
nire. 

RAVASCLETTO 
Fatti e non parole 

200.S00 lire per 11 Prestito Nazionale 
Il Consiglio Comunale- nella se­

duta di ieri, delibeiiò unanime di 
concorrere al prestito nazionale con 
L. 200.000 da versarsi 75 dalla fra­
zione di Ravaschetto, 75 mila da 
Campivolo e 50 mila da Zoveljo. 

Splendida prova di patriottismo 
e forte risposta a quelli, che non 
conoscendoci, ci giudicavano freddi 
insensibili ai bisogni della patria, 
pii austi^aci che italiani! 

La generosa e provvda delibera 
di questo Municipio conferma il ca­
rattere carno-frinlano « parlare pb-
co e far molto n. 

A VOLO D j r C C E L L O 
Sol ice l i u n o 

Le l'iritc clctLOi'aii 
hitniuo avulo questo camljiajiKiiito : ìa iLi-
S't;i ipQlilkn •che nel 1915 comprendeva 1675 
elettori, ndll'anno .ini corso riscuJtia d'i 1678; 
i':in]tnirj"iiJtraLÌva che era icìi 1848,. neill'an-no 
15.16 risulra <]i 185T ìscnitti. 

è A (liicifiisettc .'inni i> 
stXHUparsu, tìlriippEtto daMa morte, &c'lobl 
S:.iito, stvideiiifie ndl Seiii;;.iia.rio Ardve-^co-
vìle [Hi U l̂'iii'C. In hrevc tcnipo st'ppc coii-
quiatarsi la sliùiui e 'i-aft'fitto d'i qiumti 'lo 
cwviiibarono, Wi toito ipriimii,, perclic buo­
no. Questo .peiTs'ero confort'i 1 desoiiatii pa­
renti. 

Cnnft[}<*.s|fHo 
Le carceri dì paij;r̂ ia 

di queytKj paese J'alUi"^ notte furono di­
strutte da un im'oemliio, Un ipovero soVfe'lo 
cietonuto che vi si trovava potè ^essere sal-
v; to f>;raai>c aSle .sue strida lurtissinie e 
aìl'accorrci'e cE a'kiiui soilcl'ati die, t ran-
q'.iìl!lainieii.le dormlìeniti, furono pvcg'lial; 
•rial girali vo-cdarc. 

Per nier.ilo della uiaesira 
A. Potllgog;u:eh la scuola di Stregii'a è sta­
ta •Liii.sicritrt.a òel'la O o c e Rtrs^sa. 

!^ . Ciiior;i;-io (1 i^I \o!u:ai*o | 
-TVaiTiiinini-

nirazioiic •Cxjmunaiie , Sia facto •pubblicare 
un cailmiiere 'sm .prezzi dcal̂ Iti cainie, ma p-oi 
ojjniuno fa coirne «iqglli'o ffli i^iacc pordiè 
iii"*n c'è ir.' coiiL-roUJo. Allora non era forse 
•nu'-gli-o ri.'ìpa rimi are carta, stamipa, e.... •d'i-
giiifià. e :ì0in' ,piibb1icaric uiivlW? 

I M t t i i i o 
•Co* gran eooicorso i'. po­

polo, con ijiiJiTOTi'tflite ROV'cri'tìi di •niti si hoiiu 
cfilebraie solenriii oKciatune fairebri, pel sot-
•Icitcnente AlliUii-o ••CÌOSUÌIÌJN catiuL'O srnl ciiin-
]>r] dall''onorc. 

Toline%z<ft 
Fu airresi(a-tp Tie;l''ra.ula 

c'.cl Tri'bun^alle TÌ si^. Laiigii Grassi di Fran­
cesco iimputoto di •coiitrajvveinzioin*e '3i;l''art. 
2t\C) del 'C, -p. iper Vt-venoi't.. 

I t i i m 
Si è riunito \i Connitato di as-

sittenziv •civiile''ed 'ha trattalo il seg-ueuto 
ordine àcA- g-iomo: 

r. — Sussp'ci'i olargiitiì nd iiicic di yt;n-
naio; 

2. — Nuove domAtttfc di •sms.'ìidio; 
3. — OiTerte riceivutc; 
4. — Conlriibiito -straordinario d^l Co-

niitaio ProviniciU'ive. 

Naii Uaiiiolo 
l'iraai*niente una or-

•cl|;n!artij:a ,siuicla^cale presoiii've la inuseriio>-
la ali carri. Speriajiio che iion rttìti sollo ima 
oiidinaiiza lin carta. 

* I fraidioni&ti tìi ViManova 'sono esacer-
bfiii pisi'cihè ikipo <lrt aver otieiuilo iì ripar­
to dei caasì.gll'ier^ .«ì sono visti iveil'iiKiTna 

.«fdtuta «wfliilgiSft̂ re, éi j^unio ia biaiwo, »cn-
•£A ÌA b'Maitteig con qu«Uo ddE/ìi-vtero oonm-
i>e. 

C i v i d n l c 
.La Duchessa tl'Atóla 

viaitA mÌTìMziosamente i'Ospcd'a,re ddl'a Cro 
ce lUìS.'-d. J.a visita «durò d'a'lle 15 alle T7. 

La cucina cconoiiiiìca nel 
cor,<io dlciliVanno 1915 ha pre^'araito cotfii-
pl'esslv:i.niciLLe 53827 razioni •di invinestre da 
un ilitro delle <iua(li p i j i 'ilittìrne per Ja ca-
«a d'f. rico-vero, 82T0 a •paig'aiuiHito e 3648'5 
graituiitc, 

€o<li*»lpo 
III nostro CoTnu-n.e ha 

fatto aicqiuìsto di 2000 qtiiiMalli dt fcf^ia da 
airdiere (bore dll faggio e rovere) per ce-
derl'a ari. cii'ta-dijù, iiil prezzo d'i costo dì l-ì-
re 4,80 ail quinta;le. 

Con lo<levoÌle solerzia 11 
nmniioipio Jia provveduto a nìpanire fulcu-
ni. alile csalastiche improvvisate neLIe qua­
li ipon'ctravantt •odorii -naluseaiiti che ren-
devan'o irrcspir*ab'i3e Tanta, 

Da'Jila r'd'aizione presen­
tala a'I Cnunitafo dli assistcn^za civiile riSiulta 
circ !!a conrinissiane per ila comfezione ed 
iiivio .iTidiuonentì a mHìtar,! del Comune ha 
spedito 142 pacchi <lel peso <li kg-, i oi.ascu-
nu coTL'touenitì i passanionita^ue, 2 .paia 
guanti, 3 paia. caSsie, 2 .paiai' CHA;niili. 

Ot*a«lu 
Con affetto r.!conoscente e 

con iiimpia:nto si sono celebrati a Gi'ado i 
fuiTcraili dieilla .sigaioTiniL An.ion'ictta Boe­
mo che aveva offerta lu!*-a la .sua vi'ta jier 
i I>aim,bi'nì •del Ricreatoriv). Ai funcraili pre­
sero parte 'le autorità e tutto ii popolo. 

A i - t A 
La con-iei-cL Cedaicliia Paula-

ro ad uno s-voilto precipitò in un burrone 
I^iimiascro feriti gravetnente il vctUrraJe Del 
^•egro Daiiiielc e diie vìaggiator-. 

Un a.utocarro .per una rottn-
; a iniiprorvvisa dello sterzo .precipitò in un 
•biiiiroiie. Quat t ro saldati ohe vi si trova­
vano sopra riinascro morti. 

T a i ' c c n t o * 
La Cassa rural-e catto­

lica oiUrc a'IJ'avcr sottosori'tto 'per 1500 li­
re .'1.1 Pre&tìita ha d-irainato una circolare 
cA alerò ed alile ap̂ -SLXiiazionji cattolicbc de! 
nianldalmenito, iiivitand'o tutti a campiere i! 
proprio idofvere verso la Patr ia in quest'o­
ra sdlcnne, 
8 . P ie i i 'O a l >fnti»<uie 

Ripontiaimo l'ora­
no -deglU esami d'ella Sessii.iMie dì Febbraio 
dellaj R. Souofla Noranale femmini'lie : Li­
cenza iiQnTiiille. 14 Febbraio ore 8,30. Pro­
va scni'tta d.1 italiaino e ped'aig'ogiaj 15 Feb­
braio ore 8,30, prova di disegno, 16 Fcb-
'braitì 8,30, prova scritta dì matematica, 17 
Fobbnuio ore 8,30 prova di caill':.gra£a, 17 
FelVlvraio ore J4, prova di 'lavori femmlini-
li. Nei gioirmi se^ueniti iS e 19 Fi:bbraio| s.i 
terranno .le prove {grafiche e pratiche. — 
]jìceiua cortupilementare. 14 Febbraio ore 
ti, priot\'a 'scnitita di .italiano. 15 Febbraio 0-
re 9, prova di disegno^ 16 Febbraio ore 9, 
prova di mialeanatìca. 17 Febbraio ore 9, 
.prova di francese. 17 Febbraio ore C), pro­
va di !-avor,i fcmuniTiili, 18 Febbrafio ore 0, 
.prova 'di caCUg-raifia. 

T r i e « * » * i i i i o 
l'I traini eibottrico Udi.inc-

Tricesiiimo 'l'ascia' moI'Lo a (Desiderare per la 
.p; mtuaH'ità -e ila precisione del servizio. Sì 
twne che la di-tta Maliginarà. voiglia portale 
anche .su questa Hi'uea i sistemi che tiene 
S.UÌ tram dlerttrico a Udine 'in città. 

P r e m ai" l a cco 
In form» solJenne lu 

con^eignata la medajjHii ali valor militare al 
gcneraile coariim. Chiinotto, 
S. M a r i a la f^oiiiit'a 

Domtìnic»! 
ujon.'ìij'injr ArcìvoscHVù di Udine benecii il 
nuuvo • cimitero albi preeonza di due ge-
neriLlì o di tutto le t rappr. Poi sul sa­
grato dieilila chiesa: sempre preseTiti tutti i 
iiiiiditari celebrò la sauta messa. Nel pome­
riggio visitò ibntti gli ospedlaiVi del Comune. 
A'' pranzo offerto a' S. R. moiis. Arcive­
scovo pi-LitìCL-o prt^to i gunemli tì LLiLlì gli 
ufììoiailiì. 

8c^ -nacco 
Su proposta d-el niìni&tcro 

d d l a puibblvea ifitruztone fa concesso pel 
connine un •nuitU'O di L. af),ooo per jjli c-
dificì .«icolasViCT. 

M a i a n o 
,L'on. <K Caipariacco nella 

nii'a dell'Aiiilo ha tcmito una con.fcren7a 
prò Prestito Naziburaik, 

S. Vi lo a l Ta^'Bianiciit4» 
Le r<xJut.c do! battn-

glin.ii.e ;'.lpini d!i-^sta.nza a San Vito banuo 
.dom'enica nel giartlino dell-a .M^uìoiina di 
Rosa prestato il soleiunc giurarnienio. 

Contro la__Pornografia 
Il .Progetto di legge iwm\\i oal [onslgllo 

IlPresidentc on. Salandra ha in 
questi giorni cmnunicato all'on. De 
Capitani che il Governo non è venu­
to jneno • alle promesse fatte e che 
il progetto di legge Luzzatti contro 
la pornografia, con quelle varianti 
suggerite daipiii recenti studi è stato 
approvato in uno degli ultimi con­
sigli dei ministri, e sai^ presentato 
al Senato, per la pjrossima ripresa 
dei lavori parlamentari. 

La notizia che il Consiglio dei mi 
nistrì ha approvato il progetto di 
legge tanto invocato sarà accolta 
senza dubbio, con vivo compiaci­
mento da quanti hanno combattu­
to e cbrahattonò contro la triste pia­
ga della pornografia. 

Se un applunto al Governo .si piiò 
fare è di aver tardato tanto a discu-
ed aflpprovare il progetto di legge: 
se questo fosses tato presentato al 
Senato nell'ultitna breve ripresa del 
lavori a Palazzo Madama, per i pri­

mi di marlro la relazione sm-ebbe 
stata pronta e l'alto Consesso uvreb 
bo potuto suiblto esprimere il suo 
volo .sul disegno di legge. 

Ad ogni modo confldiaimo che 
l'on. Salandra, non apepnà il Se­
nato riprenderà le sue sedute, nom 
niaclierà di ptoseutare il nuovo pro­
getto di legge e dì sollecitarne l'ap­
provazione. 

Pfcndinmo intanto atto della de­
cisione del Governo, ma invochia­
mo dall'on. Sa landra — mentre si 
attende la nuova legge — 'disiposi-
zioni sovCTe destinate a colpire con 
lutti i mezzi ppssiibili là turpe pro­
paganda. 

GASA B I CUBA 
<Icl 

[«.otlLtan 
per Chirurgia, Ostetricia 

Malattie delle donne 

(gflSî HilallellaililMirMalPDrai) 
TU frappo 12 - TelsL SM 

Del Pup Domenico & Fili 
S u c c e s s o r i a l l a D i t t a 

G . B . G A M T A R U T T I 
Casa fondaU ISSO 

^ S UDINE - Piazza Marcatonuovo Tolaf. 68 - UDINE ^ ^ 

Premiato Oalzifloio 
con massima onorificnnza : ÌM1E!DAGI.<IA D* Ol tO 

Segodantl in Goloulall - Filati di Cotone - Canape • Lana • Calie 

C a r t e da Criuoco 
Dgposllo filati della Mondlalo Casa D. M. C. 

Casa di cura - Coffsnttazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
N P RAI I i r n ' ^ ^ d i ^ speoìaliata doooote 'di olinica dermosifilopatioa cel la .S. U'ol-

,)M DnLLIuU versitS di Bolcgua. — ChirarglB dale Via Urinarle 
Onie speòiali delle malattie della pcostata, della vesoical; cnra rapida, intensiva dèlia 

sifilide, Sieiodiagnosi di Wassermann e anra Heiliuh col Salvarsan (606). 
Bipaito speciale con aule di modioaiioni, dà bagni, di degenza e d'aspetto separBt«. 

VENEZIA - San Manrizio, 2631-33 - Tel. 780. 
U D I N R Oonanltasiocì tatti i Sabat i dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 7 ^vìoìno al DnomD. 

Stasione Attfuntto-lnifertio 
V I S I T A T E 

snccessore C. e N. F.Ui ANflELI 
— UDINE — 

Assortimenti completi di meree 
tutta naova a prezzi di massima 
eoncorenza. 

PREMIATA DITTA 

Francesco Martìnuzzì 
Deposito e Confezioni Parament i Sac r i 

Vestit i Ecclesiastici -- Manifa t ture var ie , ecc. 
BDIK - Naut S. Glatcìag (SottepBrtlioajKtradella mesa t Wanielo Glatonelll) 

Impermeabili, Stoffa ìmalaja e gommati neri. Maglie, 
Mutande, Panciotti, Liana e Cotone, Asciugamani, Filo, 
Catone, Spugna, Tovaglioli e Tovaglie eandlde. Coperte, 
Imbottite, Lana a Cotone, Fazzoletti d'ogni genere. 
Stoffe Uome, Donna, Panni per Sacerdoti. 

Completo assortimento per Chiesa e per Ricamo — 
Biancheria, Tappeti e qualunque Artleolo Manifatture. 



Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da un ventennio la S ì roKì lc ) „Kochc ' 

SW W ^ ^ ^ V V ^ T 7H V ^ « Mf ' ' ^ i d e v e p r e n d e r e la S i r o I i n a „ R o c l i e " ? 

IROLINA„Koche c;tiiTidla l 'appet i to^ au"ncnta il peso del corpo^ 
e l i m i n a la fosse, 

modincd i'espcftoroto e sopprime i sudori notturni tanto molesti., 

Tutti coloro chcr sono predispose a fmdcr« 
raffreddori, essendo più toolU evitare fé 

Tiitd' coloro ch^ soffrono di tosse e dì rnncaiiìne. 
I biimbiiii scrorolosi oliA $offlro»o di enttegìooe 

dette qidndtie, di catarri c^gtfoccTifedel nospem 

bambini amniinliiti rfi tosse convulsiva, 
perchè In Sìroltna céilmd pronCiimente 
^h' accesivi dolorosi. 

Sii dsmaticijic cui sofferenze sono d't 
molto mitigale nicdi.jnt'c tri Slrollnri. 

I tubercolotici egli ammalati d'Influcnji^' 

' i;^m:j-»^Mimm^m> 

LANA PRO SOLDATO - LODEfÌ Dflll BI{0|Ì -SGBIO 
Per Caise, Maglie, Passamontagne, Sciarpe, Guanti, ecc. da L. 9 .75 a L. 12,50 il Kilogramma in Grigio verde, grigio e miste diverse 

" -mr- Si spediSB anche piccole quantità a meszo pacco Postale. - CAJWPiOHi FILATI GBATiS A RICHIETfl ^^v^-^ 

Tiitiiti, ttnfeziODl per Domo, slgoeia. ut, Ulen, grigia verde, Maoteiii, [appetti per Btiitiali • ĵ iropiooi tatalego gratis - S c r i v e r e L O P E N P f l L P R U N - S C H I o 

Cronaca cittadina 
I nostri dazieri hanno aperto fra 

loro una sottoscrizione prò prestito 
(laziouaie, devolvendo al nobile soo 
pò tutto o parte del l'ondo di Cassa 
di lìrcvidenza. Cosi si ebbe questo 
cwito consolante die venti impiega­
ti sottoscrissero per lire 51.405. 

II delegato di P. S. cav. Boccardo 
fu trasferito aSassariperuiiaiinpoii-
taiito mis.sione presso gli internati. 

* 11 ragazzo Chiazzi Luigi di an­
si Vi, per giuoco, volle salire sul 
ti'iiin a vajiore, perdette l'equili­
brio, cadde ed ebbe la gamba destra 
fratturata. 

" Venne ad Udine una commis-
«ioiic. di giornalisti accompagnata 
dall'oli. Pirolini per vedere se è pos 
sibili' Indurre il Comando Supremo 
ad una maggiore larghezza e più ra 
zìoiialiiii nella censura delle l'oto-
gnil'u- <l:i .pubblicarsi. 

' Le doime triulaiie hanno offci-
ti) una aiListica pergamena al IIG 
rt'gg. ianleria composto quaisi inte-
lamenU-. di friulani. Il colonnello 
v,(Kiiaiuliiiite il reggimento con una 
gentilissima lettera ha espresso al­
le doiiali-ioi tutta la riconoscenza 
del reggimento. 

* Per tutti quelli che liamiio oll'er 
to lilla Polonia e arrivalo da S. S. 
il Papa al nostro Arcivesrcòvo un vi­
vissimo ringraziamento. 

* Alla messa del soldato vera fol 
la. L'Adagio di Baccherini, il Canto 
della sera di E. Bossi, l'elegia di 
Faurè furono eseguiti magnilìcaimcn 
te bene conv ero senso d'arte squi-
iita dai signoili Crcpa prof. Gilber­
to, violoncellista insegnante al II. 
Conservatorio di Parma, s<ildalo 
Giuseppe Pais primo maestro sosti­
tuto al teati-o della Scala e soldato 
Vlnurdi, maestro dell'Augusteo di 
Koma. 

* Il dolt. Ernesto Piemonte con­
sigliere provinciale socialista, diret­
tore del Lavoratore Friulano aveva 
preisentato le dimissioni da consi­
gliere provinciale perchè trovasi fuo 

' ri della zona di guerra. La Deputa­
zione provinciale ha preso atto del­
le dimisisoni, 

* Il Coimn. d'Adamo segiietario 
generale per gli affari civili al Co­
mando supremo fu insignito della 
cx)nunenda dell'ordine dei santi Man 
rizio e Lazzaro, 

* 'l'̂ utti gli stradini provinciali, e 
sono 73, hanno sottoscritto per una 
o più azioni dil i!<;reJitito nazionale. 

l i l v i t à ili!ll1ÌÌfi*PiÌÌIirBFatBìtfl 
di Collocamento 

In questi giorni è uscita la rela­
zione ddl'Ullicio puliblico Gratuito 
di CoUocamento. Dallo specchietto 
annesso rileviamo che l'attività del-
l'Unìcio durante 11 1915 diede i se-

. guenti iliisultati: 
Personale collocato nelle diverse 

professioni: 29,239 di cui 9531 brac­
cianti, manovali, interratori o con­
tadini; 4777 muratori, fumisti, o mi 
untori; 2285 carpentieri, carrozzai 
o bottai; 013 facchini, cantinicrj o 
gelatieri; 778 sarti, modiste, cuci­
trici, ricamatrici o bustaie; 331 cuo­
chi o domestici ecc. 

Per località il collocamento è co­
si suddiviso, in quanto si riferisce 
alla nostra Provincia e alle terre re 
dente: 

Bevorchiana 76, Cerinoglons 101, 
Cervignano 645, Chiusafortc 203, 
Ceodig 71, Cividale 9138, Cormon» 

9516, Dogna 384, Dolegna 30, Ge-
mona 8, Manzano 84, Medeuzza 45, 
Moggio 71, Moi.ma<«o 280, Orzano 
(Premar.) 650, Palnianova 414, Pa-
hizza 101, Remanzacco 2i50, S. Gior­
gio di Nogaro 152, S. Maria di Sclau 
nicco 302, Spilimbevgo 5, Tolmezzo 
499, Villanova dell',Tudri 30, Udine 
4428. 

€hiamata di altre @h,m 
sotto ìe &Tmì 

l .ó Militari della classe 1891 a-
.scrilli alla'cavalleria di tutti i Di-
slrctli del Regno; 

b) Militari delle elessi 1882, 83, 
84 ascriitti alla s^>ecial)tà pontieri 
del Genio, di tutti i Distretti del Re 
gno; 

e) Militari delle classe 1882, 83, 
84 e 85 ascritti alla specialità lagu­
nari del Genio, di tutti i Distretti 
dol Regno. 

2.0 Sono inoltre chiamati aUe ar­
mi per mobilitazione i militari di 
3.a categoria in congedo iUìmitalo 
nati nell'anno 1881 (compreso bcnin 
teso i provenienti dalla leva di ma­
re) di tutti i Distretti del Regno, che 
non risposei"o alla chiamata avve­
nuta il 31 agosto 1915. 

La presentazione dei suddetti (3.a 
categoria) avrà luogo nel giorno per 
es.ŝ i stabilito, che sarà pubblicato il 
4 febbraio. 

niffloiva[Éil3 
alle armi 

R Giornale nUlitare iifjiciule paibWica 
I>jii le scia^Licnii noniiw rclali'viiim'Ciiite aJllEi 
•S'i.ul.'cljclta ch:anuit'a UIÌIIL' r..rmi; 

La di':! funai a. dei niiLilvVari a'ii[xirLt:iienl;i a.l-
]?i liiTv.a ca'itipjoriìa tic! ifSSi, sarà l'rùziaLa i! 
y,'!upnu 7 CLUTcìilt.'.:. t'afllucnza aii tUsLrtttli 
<U-' iniiiliilari <ÌÌ terza •cak'gonia ij)otrà essere 
l'cjjnùilc dai ocmivLuiKl'i dc-i tliLstreui noi ino-
(l.n clic rit'Cirraai'no i>in ai>iiarUnio, facen'd'tK.i 
]>rL'SL-;iitare a.:icho in fine gùoriii OTinsucuùv; 
(jLVi'.luira.hj si rcfnnl cffeliivamt'ntc neccssa-
rio, a'iilo ycoî nj d'i accelerare l,e operazi'Qni 
[[•• chijj,iiKita qivaiìUi più è •possibile. 

1, ,nichi;unaiti che rift'i-tx'iOni'O in Trii[>oà.i,ia-
IIia oà in Ciir<;;T-aii<:a, .si .presenteranno ai 
CV)r,p.i ivi slaaiiziaLi 'Cht; •H preaicloranno i'ti 
/ciza, anche !>e d'i s^pecialità di'versa, d'an-
(Jtnic soili:ecifamen.Ve i^jartcdipayloiitì ai Co-
n'a.n'.cl'i tliei discretti di leva i.nte.i-;essii:i.i. 

i riohii'aima.lì d i e fossero rkoniosciiiuti 
biili irilaoiRMite ai senvizi di carattere se-

dcntai-'io iTsen.o graivoS'i, f-ìltivramio essere 
(.<4iKii'nicn(.c incorpOTati per es.sere Ijnipiega-
n S'OcOiiido ia IKM'O atiliitudiiie. 

•CViil'oi» i'n \neice che fosseiv» rkonoAcimli 
Icmporanvanicnte inabili ^andie a,i servizi 
(.r cairaLitei-iC sodeiitairio nictio girava^i, do-
vriarjno esAcnc inviali ,in 'liceii'za di conva­
lescenza ,per iil |>e,T<iodo di. mi tempo re-
piitaito sti^titameaite necessario iperchc es­
si- iwisaivo aicciui'Atane almeno •l'idoneità ".i 
pi edotti servizil. 

.Siiiidiè idiviiorà lo atato di «lobiil'ilazioiie 
o non siano •cfa.te •nuov'̂ e d^>fi,siii:ioni ai ri-
g'n:.irdo, no'3i dovra-n^n'o più •es.yerc .promui-
ciaitBj in àede di rashieìfiia, decÌBiionl di di­
spensa dailOa ichiamata. 

1. miiniitari ri'diiamati, che davoiio riuna-
n(.re a pres^Tr servizio n d rtìgg-i'meiito o ri­
parto ai qu'Silc oonlispwi'd'e il centro di iifr.e-
SLnitaizioi'je, va.nno S'enx'inltro presi •:« forza 
dal reg-g-imemto o inj>airto ?uedesr!iino, lauto 
:;j-,li L'iietli ;i,ni)'.t'pn;strativi fnianiin a.̂ -̂ l ci-
Uai matitierthit.:', ajiicliL' >c iiano tdlV.ttiv' 
ili a'':ti;ti corpo. 

.Per .i mi:1i.*La.ri di terza caiteìjorì.a iJ Giot-
nale puilirljillica elie i coanaiidn di dlAlTietlo 
:À\o scolto (l'i evitare erromee iiicorporaaìo-
ni, dovrainno accertare- con cura speciale 
che i inJùliitani che 'loro si preswituuo sìcno 
efr-ettivaaneii'te ccwnipresi n-dlla dhiaanata, per 
z\\ò di teirza caitiegoriia, nati «dLViatwio 1881, 

A questi milWtani. sfttà diatrUi-ulil):! per­
tanto un braiociaiLe 'dH tela biaaiictìi, 

Coi miilitaT'i: clic •i''i.=iiiii!t',!io esercitare '^pc-
iY\ •nK'^t'icri (stcni"atorl, failugninni, mu­

ratori, tid alTiiii) 6a.rauiir> costiliritc :ìp;',cia!i 
'cnìurie che .saranmo a^grt-giale aii alcune 
compagnie zappatnri del elenio da designar 
si. 

I.] M.i'nisiero si ri.'aerva *]}. iiiiiii)ar'i.re tìpe-
ciai.i di.=jposÌzion! aiHe a^1tlo î•tà •interessato 
circa l.'iiiV"0 a dest;inazione delle centurie 
i.i. cica lido •ili ipari tempo il nininero i>ro-
(;rc'=;.sivo clie r.i.ascuna di esse dovrà assn-

I iiiL'ii'i;:ri asscgn:at'i ai'Ie eeiitnrì'e non dti-
viami'o riccvu're a'K-itna serJe ili anna-
nu nto. 
Tiitti ì miliitaii; ui Hi categ-oria. chi; risLdtc-
n.iJiio o.>i!,l)eraiiUi, dopo coinf>Aite le pr.iticìu'. 
pva '.Tidiea.le, verrain'iio riparti'li tra i bat-
UifiHonì o compagnie di inilide tcrrìtor'tf-
li- iii fanteria dio IKUIIÌO -ede irei territorio 
d.'̂  .corpo d'iarniata' diì cai :i1 di^'^tretto fa 
]K''r[c, ,pcr riiccvcrvi l''isliriiz,ionc? nii'ìvtare, 
eccezione l'atta per COIOTO che conn prò vili,"., 
coiì dtìtumeiTti- anlcntic! di trovarci in una 
(.liellc pOEiìzioTii indjicalc dal n. 354 del To-
juo ril «di niobi''itaz-ìoi:ie, i[ qira;li doivrann^j 
iiìvt'ce essere ;us.-egni:iiL'i alla eampiujnia di 
Siuiiià del conpo d'armata teriri'torraile da 
c'ii- d:pein,de ili d"',-vtret!j. 

Inoiltrp ci'asciii'no de^ distroLLì iini'1'i.iaî i di 
.•X'.cssaii'dria, lìari, ììcrjjaano, Bo'lofl;nia:, Ure-
•scia. Cuneo, Fiireiize, Genova, Livorno, 
Mes-S'inii, Mrlanio. Napol'ij Novaii-a, Falc.rmQ 
Vaceiizia, Pistoia, Roma, Tornio, Venezia 
Vieroiia, aesegincrà al hattayìione aerostie­
ri m Roinia cine miilbitaiii di terza c-a.teg'Oìria 
inclinili di: patente -civiiik di coitduttore di 
aiitiomobili rilasictata da'U'e (prefetture del 
"t-crno, e che in pari ttìnpo ftiano mecca-
yticì. 

1 .nii''l'i.'La.rL che si iwesonterainno ad un di­
stretto icui non apipartengcaio per fatto di 
^ova, sainanno assegnali insiiicine ooi jnili-
larii d!d diistt'etto ou: si ifiresontano. 

Coloro che ai trovamo in Ijibia, poitntiiuo 
presentarsi al cryinani'io del presidio del 
luogo di: 'loro resndlenza. 

Riguardo aTilla disiprn^a tl'alja dii^uii'ata 
per ri'giomi d'impiego, il Miimistero deter­
mina che non sva concessa 'l'a dispensa pre-
vÌ3t:u d'JuUa Tetterà h d'cH'art. i dd rogola-
nicnto a;i nloliiamatii cKc sieivo addetti alle 
fortezze i,n qualità di olefttricvsti, nitìtorif^ti 
e •sinvjfi cuii dovrà farsi Jil trattamento in-
diiCvaU) dail n. SS 'b̂ '» f̂ '*-''' Tomo U t di nio-
biljl anione, 

Tn vìa •occezìoniale, vi Mlinistcro dotenmi-
na di .wsipcHdere iper teni,po •i'nde.termì'naU) 
l i presentazione aill'e Ei!rm.i dei m'/V'it^ri tli 
terza caitcgoria dell'a dasse tSSr lin comgi.'-
(In iili!l|':n:itaito -die siati'o imiipiegatii nel'l':un-
inimAlTazion'C dellle Ferrovie de'Ilo Stalo, 
as.iufili in senti^no anteriormente al gior­
no T3 gettnaio 1916, con una qualifica che 
tioii. dia tìtolo alia dispensa dalle chiamale 
e purché il capo ufficio 0 capo servisio, al­
la Cini iìmnediata dipendenza l'imjMegata 
si trovi, dichiari pe-r iscritto sotto la sua 
personale rcspmisabiUtà che l'opera del­
l'impiegato soggetto al richiamo è assohita-
ììicnte necessaria- pel regolare ondamento 
dell'ufficio 0 del senAzio. 

Sempre in rehizione alla gucrru 
ha deliberalo d'agevolare la 'suces-
«umc tlei Tiiilitai'i morti o dispersi 
in jL*ucn'a. 

P<ii- l'esonero delie tasse di suces-
sione si sostituiscono con un alto 
notorio tuUì gli attestati dell'auto­
rità •giudiziaria, pur modo che viene 
l'aciiitata. l'entrata in posstLsso dei 
biioni appartenenti ai morti 0 di­
spersi in guei^ra. Pure con j)rowedi 
mento deliberato dal Consiglio odicr 
no viene concesso per diritto e per 
Ja durata della guerra resouero del 
la. tassa scolastica agli alunni clie 
appartengono a iamiglie in disagia­
te condiiiioni ccononnche e che ab­
biano uno dei loro membri sotto le 
armi. 

Un nlti:|o provvedimento di note­
vole importanza e che ha origine 
dallo stalo di gticrra è quello rela-
livo alle modilicazionì degli articoli 
6 e 7 del decrieto Luogotenenziale 14 
novembre 1015 N.o 1042, per l'ac-
ccrlainenlo dei danni sofferti diu 
cittadini italiani in conseguenza di 
bombardamenti dol nemico. 

In generale era già staibìlito che 
il risarcìntcuto sarebbe stailo fatto 
con navi e merci lolte al nemico. 0-
rn mancava l'ente che doveva ac­
certare tali danni, ed è stato stabi­
lito che l'ente sailà il Governo per 
]iiezzo dei rapprcsentnnli suoi nella 
Cominisisone delle prede. 

pei la libertà reliyiosa del SOÉII 
il generale Jolfrc ha indirizzato 

al comandante la licione del Nord 
questa circolare: «Il sottosegreta­
rio di Stato del servizio di sanità mi 
litai-e Ila richiamato la mia attenzio­
ne sul fatto che in corti posti sani­
tari i militari ricoverati non trova­
no facilità peij praticare la domeni­
ca e i giorni dì festa gli esercizi del 
cullo. Vi prego d'invitare le auto­
rità mililari intcre.ssatc a lasciare li 
berta negli ospedali alle ore delle 
funzioni della domenica, allìnchè i 
soldati, che possono muoversi, ab­
biano comodità di recarsi alle chie­
se ». 

Nuova ricoviforia postale 
nei forrlfari conquistati 

Jl niHiisttro <toW<; Foste e Telegr.'i& comu 
:i:fa: 

t.' istituita lina rkovviioria ijosftde a Vii-
1.1 Viconli'ìVa coijlìi estensione 'Cltil servigio 
:il coimiiH; di UtKle e atlc frazioni <ii Sea 
Nica'o, Uorgo Simd'rigo, ndrg-opiw», Mti-
ljo,r£,nlie'to e Gtptxiieopra. 

D. G. Pagani - Direttore responsahu. 
Stabilimento TipGtjmjico * San ' /',. 

VVTreppo, N. T - U<1inf 

Al Consiglio dei ministri 
. Al Consiglio dei ministri tenuto­
si Domenica 6 corr. a Roma venne 
data l'autorizzazione al Ministro del 
Tesoro a concodeUe durante le mo­
re della liquidazione delle pensioni 
spettanti ai militari collocati a ri­
poso per ferite o infenjiità contrat­
te in servizio di guerra, acconti sul­
le ipensioni stesse nella misura non 
.superiore ai due teiizi dcU'ammonla 
re presunto. 

Giova poi ricordare che il Gover­
no aveva precedentemente cjnanato 
provvedimenti per accelerare la 
proceduija delle liquidazioni delle 
petnsioni. Col rirovveidimlonto ulti­
mo si viene ad assegnare già due 
terzi della somma cui gU infermi 
hanno diritto. 

Il regime degli spiriti 
nei territori occupali 

La Gazzetta Ufjiciale pubblica u-
n'ordinanza del Capo di Stato Mag­
giore dell'escale! to, generale Cador­
na, i-elativa al regime fiscale degli 
spiriti nei territori occupati dal re­
gio esercito. Fra l'altro la ordinan­
za stabilisce: 

La tassa di fabbricazione sugli 
.spiriti è stabilita in L. 350 p̂ er ogni 
ettolitro di alcool anidro alla tem­
peratura di gradi 15,56 della tcm-
pei^atura centesimale. 

Le materie prime impiegate nel­
la distillazione sono esenti da dazio 
con-iuino. La rettificazione e la tras­
formazione degli spiriti sono esenti 
da tasse. Alle fabbriche di seconda 
categoria munite di misuratori meo 
canici sono accordati i seguenti ab­
buoni sulle liasse gi-avanli sugli spi­
rati di prima distillazione: del 15 
per cento a f ebbriche in genere : del 
25 per cento a quelle che distillano 
soltanto frutta, vinacce ed altri ca­
scami della vinifìcazitone; del 35 per 
conto a quelle che distillaiio esclu­
sivamente vini e vinelli. Le somme 
costihienti l'abbuono sono diminui­
te sempre di L. 20 per ogni ettoli­
tro di alcool anidro. 

E' esente da tassa la p|rfjduiione 
di acquavite di forza alcoolica non 
superiore ai 50 guadi, destinata ad 
uso domestico, nel limite di sei li­
tri per ogni persona e nella quanti­
tà annua complessiva di litri 56 per 
ciascuna faimjglin, purehè il prodot­
to sia ricavato da materie raccolte 
"Sili fondi appartenenti agli stessi di-
stillatoiii. 

I.,o fabbriche clandestine di spiri­
ti verranno punite con la detenzio­
ne da tre mesi a duo anni o con 
multa variabile da due a dieci volte 
la tassa ragguagliata ai prodotti ed 
alla l'esa in alcool delle mateiie pri­
me rìnveniite nella fabbricai e ad o-
gni modo non infeijore a L. 1000 
con la confisca degli apparecchi, dei 
prodotti e delle iiiat(àie prim& 

[assailori i lei l iMtJi i i .SJi i i iaMa 
Forni di Sopra 

, (.VocieW OuiitiernliM in noms (Mlsttiv) 

I Soci di questa Cassa Rurale so­
no invitati all'Assemblea generale 
ordinaria che avrà luogo alla sed« 
(lolla Società il giorno 24 corr. me­
se, alle ore 9 per discutere e delibe­
rare il seguente: • 

ORDINE DEL GIORNO. 
-̂ — Esposizione del Bilancio al 

31 Dicembre 1915 e relazione della 
Pre.sidenza; 

2. — Relazione dei Sindaci e cfuiin 
(li approvazione del Bilàncio; 

3. — Elezione di parte della Pre­
sidenza; 

4. — Elezione dei Sindaci; 
5. — Elezione del Seguetario Cas­

siere; 
6- — Proposte eventuali dei soci. 
Si avverte die le piloposte e le in­

terpellanze da farsi, devono essere 
presentate due giorni prima alla 
Presidenza; e che le mancanze non 
giusUIIcate dopo terminato il secon­
do appello,, verranno punite colla 
multa di Uii; una. 

Forni di sopra, li 3 febbraio 1M6. 
Il V. Presidente 

GIO. BATTA DE PAUIJ. 

Cassa Riiraie S. maria ili Pieve di Rosa 
Sede a Camino di Codroipo 

(Società Oooparativa in nome. ColletHvo} 
I Soci sono invitati all'Assemblea 

ordinaria generale, d ie avWi luogo 
addi 20 Febbraio alle ore 16 in u-
na delel aule scolastiche per tratta­
re il seguente ordine del giorno: 

1. — Relazione del Consiglio di 
Anuninistrazione e dei Sigg Sinda­
ci; 

2. — niscussione ed approvazio­
ne del Bilancio 1915. 

3. — Nomina delle cariche usoeo-
li; 

4. — Oggetti vari. 
Col/nino di Cod^roipo 1 feh. 1916. 

Il Presidente 
TRAPPA ENRICO. 

RB. Le Assenze non giustiflclate 
vcrninno punite con la inulta di Si­
re 1, 
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